In Jesi, il 19/03/2002,

la Banca Popolare di Ancona S.p.A. (di seguito anche “Banca”), rappresentata dai Sig.ri Achille Manzoni e Corrado Prencipe

e

le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori
· Fiba Cisl, rappresentata dai Sig.ri Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Luigi Bellagamba e Francesco Torresi

· Fabi, rappresentata dai Sig.ri Pietro Merlini, Cesidio M. Benedetti Panici, Giorgio Federici e Francesco Zanarelli

· Sindirigenticredito, rappresentata dai Sig.ri Bruno Simonetti, Rosi Giampaolo e Bomprezzi Paolo

(di seguito anche “OO.SS.”)

premesso

· che in data 11/03/2002 il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Ancona S.p.A. ha individuato il 04/11/2002 quale data di partenza del Programma di Accentramento Operativo (P.A.O.);

· che quanto prima verrà presentato alle OO.SS. il relativo Piano Industriale con modalità “Big Bang”;

· che nel corso dell’odierno incontro le Parti si sono accordate per la ricognizione delle modalità dei confronti sulle ricadute aziendali in ordine alle condizioni di lavoro e sugli aspetti della riconversione professionale conseguenti al P.A.O.;

tenuto conto che

la presentazione alle OO.SS. del Piano Industriale del P.A.O. con modalità “Big Bang” sarà oggetto della prevista procedura di confronto a livello di Gruppo;

hanno convenuto quanto segue

1) La Banca conferma l'impegno a dare luogo, in ogni caso, dopo l’esaurimento del confronto di Gruppo citato in premessa, in sede aziendale ad incontri con le Organizzazioni Sindacali per la ricerca e l’individuazione congiunta delle migliori e più idonee soluzioni operative per l’attuazione del P.A.O. relativamente a quegli interventi gestionali che, in relazione alle specificità aziendali, conducano a ricadute sul Personale in tema di:

· riconversione professionale e connesse specifiche esigenze in tema di formazione ed addestramento;

· trasferimenti e mobilità conseguenti ai piani di riallocazione delle risorse liberate ai sensi del Piano Industriale.

Una volta ultimata la procedura di Gruppo relativa alla presentazione del Piano Industriale con modalità “Big Bang”, i confronti di cui al precedente comma avverranno senza particolari vincoli temporali, a richiesta di una delle Parti interessate, sia preventivamente, sia durante, sia in via successiva all’epoca di realizzazione del P.A.O.. Tali confronti avverranno entro 10 giorni dalla richiesta.

Resta confermato sin d’ora che, sotto l’aspetto della mobilità professionale e logistica, si avrà particolare attenzione alle ricadute sul Personale interessato al fine di valorizzare al meglio le professionalità esistenti e di attutire l’impatto sui lavoratori e le loro famiglie.

 A tal fine le Parti convengono sin d’ora che, oltre a quanto previsto dalla vigente normativa nazionale ed aziendale tutta, i processi di mobilità logistica saranno improntati secondo i seguenti criteri prioritari:

· volontarietà;

· avvicinamento alla residenza;

· carichi di famiglia, con particolare attenzione all’assistenza nonché alla cura dei figli minori;

· esistenza di particolari necessità o situazioni di disagio e/o difficoltà connesse con la fattispecie di cui alle Leggi n. 104 (handicap), n. 1204 (maternità), n. 53 (permessi parentali), n. 68 (diritto al lavoro dei disabili).

· anzianità di servizio

Per quanto attiene alla preposizione a s.o.a. sia centrali che periferiche, e per talune figure professionali di volta in volta concordate tra le Parti firmatarie del presente Accordo, i criteri prioritari riportati al comma che precede saranno applicati una volta verificatane la compatibilità con le esigenze tecnico-organizzative avanzate dall’Azienda.

2) Relativamente alle s.o.a. che a seguito della realizzazione del P.A.O. possono liberare risorse umane da destinare ad altre attività, sono considerati trasferimenti connessi con l’attuazione del P.A.O. tutti quelli complessivamente effettuati nel biennio successivo all’attuazione stessa, ovvero, a livello di singolo lavoratore, nel biennio successivo all’effettivo trasferimento se effettuato nel biennio anzidetto.

Indipendentemente da quanto previsto al comma precedente, sono da considerarsi trasferimenti connessi con l’attuazione dl P.A.O. tutti quelli direttamente o indirettamente connessi con l’attuazione del P.A.O. in qualsiasi s.o.a. della Banca.

Ai trasferimenti di cui al comma che precede vengono applicate le particolari previsioni di cui all’art.6 dell’accordo 22/07/1999, così come modificato con l'Accordo 19/03/2002 ("Mobilità").

Le previsioni di cui ai comma che precedono verranno applicate per una durata di 2 anni, considerandosi la frazione di mese come mese intero; decorso tale periodo, le provvidenze di cui al predetto articolo verranno adeguate secondo la normativa ordinaria regolamentata con il predetto accordo 22/07/1999, così come modificato con l’Accordo 19/03/2002 ("Mobilità").

3) Le parti si confronteranno entro il 30/06/2002 in tema di:

· individuazione del quantitativo del Personale da assumere a tempo determinato, o con contratto di lavoro interinale, sia per coadiuvare l’attività preventiva di formazione ed addestramento, sia per necessità operative da supportare;

· eventuali ripercussioni sui piani ferie del Personale e sull’utilizzo della Banca delle ore nel periodo successivo al 01/08/2002.
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